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Abbonamenti — Anno L*3 — Semestre E.. 3  —
Trimestre L> 1.

Inserzioni — In quarta pagina Cent» 3 5  per
linea o spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del Gerente, Cent« 5 0  — Nel corpo 
del giornale L . E — Ringraziamenti necrologici 
I»  5  — Necrologie U. i  la linea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiède fuori d’Acqui può associarsi col 
mezzo delle cartoline-vàglia che costano cent. 10 in 
più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso la Tipografia Dina. .

PapaBientl anticipali.
.Si accettano corrispondense purché firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le lettere 
non affrancate si respingono.
Ogni Numero cent. S  —  Arretrato i o .
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Monitore della Città e del Circondario ?
O R A R I O  D  E L  L. A F  E R R O  V I A

PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - i5,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,24 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54 -12,38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 -19,18 — da Asti 8,20 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 - 22,20 — da Genova 6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

L ’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L ’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L ’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dille 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.
L ’ARCHIVIO NOT ARILE. DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

! CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 18.

N.

Ai signori abbonati oui scade l’abbo­
namento e a quelli che è di già scaduto 
rinnoviamo la preghiera di volere tosto  
mettersi in regola e  li avvertiamo che non s i 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

Elezioni Politiche
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La proroga della  session e  annunciata  
i l  21 corrente sarà, a  quanto pare, s e ­
g u ita  dàlie elezion i politiche; s i  parla  
g ià  fin d’ora del giorno 28 Febbraio 
come di quello destinato  a lla  votazione.

P er  verità  il  p aese  che ha v isto  le  
d iscu ssion i di im portanti progetti di legge  
trascinarsi sten ta tam ente fra le ciarle ed 
i pettegolezzi; che ha v isto  m olte riforme 
vitali andate in  fumo per opposizioni 
di cam panile o per beghe segrete  regio­
nali; che fu com m osso dal m olto fango  
e  dal poco seren o , che scorse laggiù  in 
q u ell’ am biente di M ontecitorio, poco si 
in teressa  a  q u esta  notizia.

Fortunatam ente per noi, il nostro de­
putato  ritornerà fra  noi dopo aver dato 
prova della  g iu sta  stim a in cui è tenuto  
n e lle  sfere parlam entari, dopo aver ben 
lavorato nel d icastero a  cui presiedette , 
sem pre degno per i suoi stud i, la  su a  
in te llig en za  e la  su a  onestà  dei voti 
concordi dei suoi concittadini. E questi 
lo vedranno come lo hanno sem pre visto  
ben volentieri; come volontieri udiranno  
la  sua parola, se  s i com piacerà discor­
rere del suo p assato  parlam entare e 
d elle sue idee su ll’ avvenire. In q u esta  
a tte sa  a lui una parola di saluto; a  lui 
che verrà a rassegnarci il mandato che 

. g li  affidammo ed a  riprenderlo a lle stesse, 
condizioni con le quali lo prese la  prim a  
volta, vale a dire per lavorare indefes­
sam en te per il bene d ell’ Ita lia  e per  
onorare la regione che gli diede i natali 
e  che da  lui molto a s p e t t a .
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Uno dei p iù  g rand i  problemi intorno 
,v ^ a lla  cui so luzione  s ias i  aggirato lo spi- 

rito umano è quello su i m ezzi atti ad 
assicu rare u n ’eq ua  distribuzione della  
.ricchezza. Si può con ragione affermare,

che in e ss i s ta  il fulcro in cui poggia il be­
n essere sociale e la  tranquillità  pubblica. 
Il d isagio  econom ico in cui ci troviamo  
attualm ente dipende appunto da im per­
fezione di ta le fenom eno economico. Tutti 
sono concordi nel riconoscere i mali e- 
conom ici, che travagliano la società; ma 
non tu tti sono dello stesso  avviso circa  
il rim edio.

Yogliono alcuni che si venga ad una  
tan ta  evoluzione in modo da ristabilire  
q u ell’equilibrio, che ora m anca, e questi 
sarebbero i soc ia listi del pensiero. Vo­
gliono  a ltr i, è questi sono i socialisti 
dell’azione, che si addivenga sen z’altro, 
a lla  distribuzione di tu tte  le ricchezze 
esisten ti.

Il credo fondam entale dei socia listi 
di azion e è la lotta  di c la sse . Le loro 
associazioni s i fanno eccitatrici di odii 
di c la sse  ed istiga tr ic i di agitazioni nelle  
m asse dei lavoratori e specialm ente negli 
operai sofferenti. E ssi non si lim itano  
ad aiutare g li operai, a  m igliorarne la  
condizione m orale ed economica; ma si 
occupano di creare imbarazzi al governo  
a diffondere ostili d im ostrazioni. A ttri­
buiscono al governo le ingordigie degli 
abbienti e le sofferenze, che sono conse­
guenze delle crisi. I m edesim i congiurano  
co n tro le  autorità  costitu ite , minacciano  
la  qu iete pubblica ed invece di portare 
la loro azione benefica co ll’applicazione  
dei principii delia  morale e della  g iu­
stiz ia  hanno preso a rovesciarli facendo  
loro scopo la rivoluzione s i econom ica  
che morale.

Di fronte a  questo programm a non si 
poteva che fare, ciò che fece il Prefetto  
di Roma, che sc io lse  tu tti i circoli di 
so c ia lis ti della  cap ita le e paesi limitrofi.

Ma se  sono condannabili i socia listi 
di q u ésta  seconda categoria, non lo sono  
quelli, della  prim a. Ed è schierandoci coi 
prim i, che noi ci facciam o a  chiedere 
che s i d iscù ta  il problem a sociale, che 
s i condanni l ’uso pazzo della ricchezza, 
e si procuri uno stato  in  cui cessino i 
m oltissim i m ancanti del necessario , men­
tre vi sono quelji che hanno più  del 

.superfluo, che il proletario s ia  protetto  
delle legg i, m igliorato nelle su e  condi­
zioni, assicurato  nella  su a  vecchiaia ed in 
caso di infortunio. Noi non vogliam o nè 
abbiamo fede nella  violenza: ma vogliam o  
delle pronte riform e. La nostra fede è 
nel lavoro, nella  previdenza e nel mutuo

soccorso e non nelle rivendicazioni ri­
voluzionarie. Le riforme che invochiamo  
non devono essere  d isgiunte dal rispetto  
ai principii di g iu stiz ia , di m oralità e 
alle n ostre secolari tradizioni.

Non siam o tanto p essim isti per dubi­
tare del trionfo di queste riforme, che 
hanno con loro tutti i grandi in teressi 
dell’umano consorzio. A scongiurare la  
catastrofe, che minaccia, bisogna pure che 
i troppo conservatori si pieghino a lle  
invocate riform e sociali. Le turbe fam e­
liche, che s ’aggiranojfra ricchi gaudenti, 
cospirano m inacciose ed insidiano la  
tranquillità . E sse fanno buon giuoco a  
quelli che usano fare appello ai le n o - '  
cinii delle p assion i, alla cupidigia e a lla  
ignoranza.

Stringiam oci adunque a combattere 
nelle file di quelli che si adoperano a  
len ire le vere n ecessità , invocando ri­
form e a base di g iu stiz ia  e m oralità e 
procuriam o di accrescere il nostro nu­
mero; poiché anche in questa  guerra: 
Dieu assiste les gros battaillons.

FAUSTO.

LA FRANA DI MELAZZO
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In segu ito  a lle in cessanti pioggie du­
rate quasi tutto il m ese, una grave di­
sgrazia accadeva nel territorio di M e-  
lazzo la  sera  del 16 corrente. Una fa­
m iglia  di contadini, certi Cornara, abi­
tavano una vecchia casa  su lla  costa  
della collina di Melazzo che dom ina, la  
strada provinciale A cqui-Sassello. Verso 
le ore 9 un im provviso terrib ile rumore si 
fece udire da quei poveri in felic i, ed un 
crollo fortissim o ricevette la casa in  
cui abitavano tenendola in affitto dalla  
signora Chevallay.

La, riva in tera  franava cominciando 
dalla parte più a lta , rovesciandosi su l­
l ’abitazione e trascinandola con sè  in 
basso. Il Cordara padre con due bam ­
bini per il diroccare della parte ante­
riore della casa venivano gettati al di 
fuori illesi; invece la madre con un tro­
vatello  ed altri due ragazzi rimanevano 
sepolti sotto  le m acerie e la terra ca­
duta dall’alto.

Appena saputasi la cosa nel paese fu 
un accorrere generale dei buoni m elaz- 
zeri con a capo il bravo sindaco Dura 
per i ten tativ i di salvataggio; ma di­

sgraziatam ente questi dovevano riuscire  
in fruttuosi, benché proseguiti per tu tta  
la notte. L’indomani accorsero, chiam ati, 
i soldati del nostro reggim ento d’arti­
g lier ia  e questi sotto gli ordini dei loro 
capitani Battaglin i e Scuti riuscivano a  
disseppellire quattro cadaveri.

N essuna vestig ia  rimane più di quella  
casa  aH’infuori di pochi travi sporgenti 
in m ezzo al fango; tutto fu raso al suolo. 
Il povero Cordara è come istupid ito. La 
su a  povera m oglie pare siasi perduta  
per il  desiderio di correre a sa lvare i 
suoi piccini che erano già  in letto  nel­
l ’altra  camera; difatti fu trovata con un 
bambino stretto  al seno; la sua morte 
come quella  dei suoi bambini deve essere  
sta ta  istantanea  per l ’asfissia  prodotta  
dal fango rovesciatosi sopra di loro. —  
Poveri sventurati !

Le frane si susseguono nelle nostre  
colline; tu tti g li anni qualche proprie­
tario lam enta vigne inabissatesi; anche 
oggi a Roccasorda, a Visone ed in altri 
siti queste minacciano; fortuna volle che 
n essu n a  d isgrazia  prima di questa acca­
d esse . La sm ania del diboscam ento si 
fa però pagare assai cara; e questa  frana, 
come tu tte  le altre g ià  avvenuteci od in 
corso di effettuazione, ci fanno pensare  
se  non si debba in molti punti ritornare  
su i perm essi accordati di svellere alberi 
e p iante per sostitu irvi le v iti che sono  
pur troppo g ià  in eccessiva  quantità nel 
nostro territorio.

IN  T R IB U N A L E
- o —

Uno di questi giorni com pariva din­
nanzi al nostro Tribunale una bam bina  
di 11 anni per rispondere del reato di 
furto qualificato a danno del suo pa­
drone certo sig . Osti, artista  da teatro. 
In segu ito  al dibattim ento, in cui il P. 
M. si rim etteva alla  saviezza del col­
leg io  g iudicante e la  d ifesa rappresen­
ta ta  dal g iovane avv. Lazzaro Gagliano, 
sosten eva  non essere  il caso di condanna  
o per lo meno il caso di una condanna  
grave come quella  com m inata dal co­
dice penale, il T ribunale con sa gg ia  
sentenza condannava la  bam bina a so li 
15 giorni di reclusione.

Difendeva l ’avv. Gagliano Lazzaro.
Il processo dei borsaiuoli —  Da  

lunedì a g iovedì u. s . il nostro Tribù-


